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PARTE UFFICIALE 


TORINO, 15 OTTOBRE 1869 


ILN, 853 della Itaccolta Ufficiale delle Leggi e 
dei Decreti del Regno d’Italia contiene il seguente 
* Dhereto : 


VITTORIO EMANUELE IL 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta dei Nostri Ministri delle Finanze e 
della Guerra , 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Articolo unico. 
Il Polverificio di Scafati nell'Italia Meridionale (Prin- 
tipato Giteriore) con tutti i suoi mobili ed immobili, 


: macchine ed utensili, c con tutto il personale addet- 


tovi, a partire dal 1.0 geunaio 1863 passerà dall’Ammi- 


‘ nistrazione finanziaria sotto la dipendenza del Ministero 


lella Guerra, 

I Ministri delle l'inanze e della Guerra sono incari- 
cati di prendere gli opportuni concerti per l’esecu- 
zione del presente. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei Decreti del Regno d’Italia, mandando 
a ‘chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 


Pat, a Torino, addì 418 settembre 4862, 
VITTORIO EMANUELE, 
A. PETITTI 
QUINTINO SELLA. 


Ryan pv 


‘IL N. 861 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei 
becreti del Regno d'Italia contiene il seguente Decreto: 


VITTORIO EMANUELE Il 
Pér grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Visto il Reale Decreto in data 9 giugno 1861, col 
quale fu stabilita Ia circoscrizione militare del 
Regno ; 

Considerando essere necessario che sia stabilito 
un Gran Gomando militare di Dipartimento nell'Isola 
di Sicilia in riguardo della sua importanza sia sotto 
l'aspetto militare, Sia pel numero di truppe ehe vi 
sotto stanziate ; 

Sulla groposizione del Nostro Ministro Segre- 
gretario di Stato per gli Affari della Guerra, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art, 1, Sarà creato un Gran Comando militare nel- 


fisola di Sicilia, il quale avrà sede a Palermo, ed as- 
sumerà il titolo di Gran Comando del 7.0 Dipartimento 
fillitare. . 

Art, È. Sotto la dipendenza del 7.0 Dipartimento mi- 


i APPENDICE 


Lentate 


RIVISTA TEATRALE 


A teatro Carignano si rappresentarono il Vittore 
‘Pisani del maestro Peri, la Gemma di Vergy del 
Bonistttti, e il Corrado d’Altamura del Ricci; ma 
Ressunò di questi spettacoli fu stimato a quella al- 
tezza che si vorrebbe per una scena che ha contato 
sinora fra le primarie. 

Ml Vittore Pisani è un’opera che rivela nel suo 
altorte molto studio e molta conoscenza dell’ arte , 
ita che pecca per monotonia e per non Dastevole 
la felicità dell’ispirazione : ed oltre ciò ha il torto 
d'esser fatta sullo stampo della prima maniera del 
Verdi, orà che il gusto del pubblico si è già allon- 


- fatato da quel genere; della Gemma di Vergy la- 


‘da sostenere, come si suol dire, una stagione. 


&iò molto a desiderare l'esecuzione in cui il solo 
signor Capponi seppe attirarsi meritati applausi. 

* L’opera del Ricci, poi, Corrado d’ Altamura, non 
Manca terto di pregi, ma nen è tale in complesso 
U 
Ricci, dotato d’una facilità di melodia e d'una grazia 
d'ispirazione veramente invidiabili , scrisse delle 0- 
perette buffe piene di brio, di malìa e di vivacità , 
tali da fargli perdonare anche alcune volgarità che 
ci s'incontrano non di rado; ma nel serio manca 


litare saranno stabiliti due Comandi Generali di Divi- 
sione territoriale, cioè a Palermo e Messina, e due Co- 
mandi di Sotto-Divisione territoriale a Caltanissetta e 
Siracusa. 

Art, 3. La circoscrizione militare dell’Isola di Sicilia 
e le dipendenze dei Comandi militari di Circondario 
ivi esistenti, sarà tale che appare dal qui annesso spec- 
chio d'ordine Nostro visto dal Ministro della Guerra. 

Art. 4. Per la composizione degli Stati Maggiori del 
Dipartimento, delle Divisioni e delle Sotto-Divisioni mi- 
litari si seguiranno le norme prescritte dall’art. 5 del 
Realo Nostro Decreto in data 8 giugno 1863. 

Oriiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi 
e dei Decreti del Regno d’Italia, mandando a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Torino, addi 27 settembro 1862, 
VITTORIO EMANUELE. 
A. PETITTI. 


Circoscrizione militare territoriale 
dell’ Isola di Sicilia, 
(7.0 Dipartimento militare). 
_—r——__________Tm_—_—_—m——__—mÈ—ÉmÈÉnntzn 
Divisioni ‘ 
e 
Sotto- Divisioni 


Circondari militari 


VII Gran Comando, Palermo. 


Palermo (Divisione) Palermo, Alcamo, Cefalù, 
Corleone, Mazzara, Ter- 
mini, Trapani. 

Messina, Acireale, Calta- 
girone, Castroreale, Ca- 
tania, Mistretta, Nicosia, 
Patti. 
Galtanissetla(Sstto-Div.) Caltanissetta, Bivona, Gir- 

genti, Piazza, Sciacca, 
“. Terranova, 
Siracusa (Sotto-Divis.) Siracusa, Modica, Noto, 

Torino, addì 27 settembre 1862. 

V. d'ordine di S. M. 
Il Ministro della Guerra 
A. PETITTI. 


Messina (Divisione) 


RIDIRE 
IT N, 856 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei 
Decreti del Regno d’Italia contiene il seguente Decreto 
Ministeriale : -* 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Visto V’art. 3 della legge 21 aprilo 1862, n. 563, col 
quale è dato al Ministro delle Finanzo di determinare 
con ispeciali regolamenti le norme per la vendita dei 
sali a prezzi di eccezione ad uso dell’ industria, del- 
l’agricoltura e della pastorizia ; 

Veduti gli articoli 12 e 13 della legge sulle privative 
dei sali o tabacchi del 13 luglio 1862; 

Ordina quanto segue : 

Art. 1. Il sale che si dà a prezzo di fayore ad uso 
dell’agricolitura, della pastorizia, e delle fabbriche che 


lo adoperano come materia prima, è venduto esclusi- 
vamente nei magazzini del Governo. 

Art. 2. Il prezzo dei sali per uso dell’ agricoltura, 
della pastorizia, e delle fabbriche nazionali è di L. 8 
per ogni quintale metrico , oltre alla sovrimposta del 
decimo di guerra nelle Provincie in cui è in vigore. 
Pel sale esclusivamente destinato alla fabbricazione 
della soda, il prezzo sarà eguale al costo. Esso verrà 
fissato -cgni triennio dal Ministro delle Finanze, e sarà 
reso noto al commercio con apposito manifesto. 

I sali per la salagione dei pesci saranno dati mercè 
il pagamento integrale del prezzo del sale comune sta- 
bilito dalla tariffa, 

La restituzione della metà del prezzo sarà fatta in 
ragione della quantità di sale che risulterà impiegata 
nelle salagioni dei pesci sulle norme e proporzioni sta- 
bilite nell'art. 14. 

Art. 3. Nei sali che si vendono a prezzo di ecce- 
zione dovrà mescolarsi ad ogni quintale di sale: 

Per la fabbricazione dei vetri, delle stoviglie e del 
sapone: 

Due chilogrammi di carbonato di soda e due chilo- 
grammi di olio di sementi grasse, d’oleina, grasso di 
cavallo e simili. 

Per la fabbricazione della soda, del cloruro di calce, 
dell’ acido cloridrico ed altri prodotti chimici: 

Due chilogrammi ci acido solforico, 

Pel concime ad uso agricolo : 

Tre chilogrammi di solfato di ferro. - 

Pel bestiame : 

Tre chilozrammi di genziana in polvere. 

I sali dovranno essere ridotti in grani minuti e me- 
scersi colle sostanze aggiuntevi. 

Art. 4. Il sale per uso del bestiame e della pastorizia 
sarà preparato per cura dell’Amministrazione nei depo- 
siti, e da questi spedito ai magazzini a misura delle 
richieste. 

I sali per le fabbriche e le industrie saranno prepa- 
ratl nei magazzini nell'atto della vendita. 

Per le fabbriche di soda, la spesa per la materia 
alterante la mescolanza è a carico dell'acquirente. 

Le mescolanze dovranno essere accuratamente ese- 
guite in presenza degl’ impiegati addetti ai magazzini. 
Art. 5, Chiunque vorrà far uso di sale per l’agricol- 
tura o la pastorizia dovrà farne domanda per iscritto 
su carta bollata al magazziniere dei sali e tabacchi. 

La dimanda indicherà : 


a) Il nome e cognome del richiedente e suo doml- 
cilio, 


d) L'industria che esercita e la sua qualità in detto 
esercizio. 
c) L'estensione di terra che coltiva o il numero 
di bestiami che alleva. 

d) La quantità di sale onde ha bisogno. 
Se trattasi di sale ad uso industriale, le dimando do- 
vranno essere indirizzate al Direttoge delle Dogane e 
Privative per mezzo dei rispettivi Ispettori o Sotto- 
{spettori. 
Tali dimande conterranno, oltre le indicazioni dette 
di sopra alle lettere a, 5 e 4, quella della qualità e 
quantità annuale di prodotti che si fabbricano nel pro- 
prio stabilimento. 


| 


Le dimande dovranno essere convalidate da un cer- 
tificato del Sindaco che confermi le dichiarazioni del 


' richiedente. 


Quando si tratti di fabbriche di soda converrà di- 
stinguere il sale richiesto per la fabbricazione della 
soda da quello voluto per altri prodotti chimici. 

Art. 6. Le dimandc pel sale ad uso dell’ agricoltura 
e pastorizia dovranno essere presentate di regola ogni 
anno nel mese di marzo. I Magazzinieri faranno di 
tutte le dimande un quadro in doppio corredato di tutti 
i documenti per sottoporlo alla approvazione del DI- 


‘rettore delle Dogane e delle Privative per mezzo del- 


l'ispettore o del Sotto-Ispettore, che vi aggiungerà le 
sue osservazioni. L'approvazione del Direttore dovrà 
essere data, pelle dimande pres:ntate In marzo, prima 
della fine di aprile. 

Le dimande per sale ad uso dello attre industrie sa- 
ranno presentate di regola nel corso del mese di no 
vembre di ciascun anno. 

Il Direttore, prese le opportune informazioni , for- 
merà un quadro delle quantità da darsi, c lo trasmet- 
terà ai Magazzinieri per mezzo degli Ispettori o Sotto- 
Ispettori. Nel detto quadro saranno indicate a parte le 
quantità di sale da darsi per la fabbricazione della 
soda, per esigersene il solo prezzo di costo. 

Art. 7. Le dichiarazioni del salatori di pesci conter- 
ranno le stesse indicazioni che si richiedono nelle di- 
mande pei sali ad uso delle industrie. 

Tali dichiarazioni dovranno essere presentate ai Ma- 
gazzinieri del sali, che ne prenderanno nota In appo- 
siti registri un mese prima della solita stagione della 
salagione. 

1l Magazziniere farà un quadro delle dette dichiara- 
zioni per riceverne l'approvazione del Direttore como 
è detto nell’articolo-precedente. 

Art. 8° La vendita dei sali ad uso dell’ agricoltura, 
della pastorizia e della salagione dei pesci non potrà 
aver effetto in quantità minore di 25 chilogrammi, nè 
maggiore di dieci quintali metrici per volta. 

Art. 9. Nessuno potrà presentarsi a fare nuova di- 
mande di sale alterato, se non proverà di aver esaurito 
quello preso precedentemente, colla presentazione della 
bolletta munita di apposito certificato de! Sindaco del 
luogo e col visto deli'Ispettore 0 Sotto-Ispettore ; que- 
sta bolletta sarà dai Magazzizieri ritirata e contrappo- 
sta alla relativa matrice. 

Art. 10. Non potrà nel corso di ciascun anno esser 
concessa ai proprietari di bestiame una quantità di sale 
che superi in complesso per ciascun capo di bestiame 
quella ragguagliata come in appresso : 


Per ogni cavallo 0 glumento chilogrammi 30 
Per ogni vacca o bue » 25 
Per ogni pecora o capra » 1 


Art. 11, La salagione dei pesci dovrà per quanto sia 
possibile essere eseguita in appositi locali forniti dalla 
Amministrazione o dagli Industriali sottp la sorveglianza 


degl’Impiegati a ciò delegati, e degli ispettori o sotto- 
Ispettori. 


Art. 12, Quando la salagione sarà stata eseguita, ed 
il pesce sarà pronto per mettersi in commercio, i ba- 
rili, le botti od altri recipienti, prima che siano chiusi, 
dovranno essere verificati dal Magazziniere del sale, ed 


in una e di nerbo e di naturalezza. Si sente che 
l'autorè è fuori delle sue corde, per così dire, che 
‘va in cerca studiatamente dell'espressione convene- 
vole, e che it suo sforzo non sempre è coronato di 
buon successo. Di più il Corrado è un’opera, la 
quale, nata or sono parecchi lustri, tramezzava tra 
la scuola di Donizzetti e la nuova di Verdi ; epperò, . 
quanto alle forme ed ai movimenti , le produzioni 
che la seguirono , sfruttando più e meglio quelle 
modalità, fecero sì che ora in essa non si ottiene 
più tutti quegli effetti che la dovrebbe cagionare. 

Il primo atto è poverissimo; nel secondo piàce 
un duettino delle due donne grazioso e abbastanza 
originale, e vi ha poi un finale che ha più la pre- 
tesa che la realtà d'un gran pezzo di musica. Nel 
terzo atto, che è il migliore dello spartito, non può 
a meno che applaudirsi il duetto fra tenore e ba- 
ritono, il quale, dove sia eseguito soltanto mediocre- 
mente, riscuoterà sempre gli applausi. 

Il quarto ed ultimo atto torna alla povertà del 


primo. Inoltre l’esecuzione datano al Garignano, se 


non fu indegua d’encomii, non può dirsi veramente 
perfetta. La signora Colson — artista d'altronde distin- 
tissima cpiena d'intelligenza non era nella pienezza 
deisuoi mezzi e non noteva nàcolorire, nè accen- 
tare, nè usare della sua voce e del sub gestire come 
avrebbe fatto a cose ordinarie, e di più la parte 
era troppo bassa per lei; la signora Boscaglia, con- 
tralto, ha una vocina simpatica come la sua presenza, 
cania pulito, ma esordiente qual’essa è, trovasi an- 
cora impacciata e riesce freddina : il tenore signòr 
Zacometti non fu dotato dalla natura d’nna voce 
tra le più soavi è tra le meglio privilegiate per 
limpidità ed acutezza di mote; egli segte e capisce, 


ma vuol mostrarlo di troppo e cade in un’affet- 
tazione nella pronuncia, nell’accento e nello staccar 
delle note che non riesce la più gradita; il signor 
Boccolini baritono ha voce aggradevote, pastosa, in- 
tuofiata, abbastanza estesa, canta con espressione, 
con anima e con eccellentissimo metodo, è già un 
egregio artista che si merita ogni encomio e sì può 
atevolmente predirgli una splendida carrierà. 

Ora per novità ci si presenta la Traviata; della 
qual opera, per dire îl vero, non è più un uso quello 
che si fa, ma un abuso. Non v'è oramai impresario 
che veda volgere poco prosperè le sue sorti, 
quale non ricorra alle meste melodie della traviata 
per popolare it suo teatro. Rappresentata da tutte 
le prime donne, in tutti i teatri, il più spesso av- 
vigne che la s’ode strappazzata e da cantanti 8 da 
orchestre ; ma ciò non toglie che il buon pubblico 
accorra sempre mai e non applaudisca ad ogni modo. 
Il torto adunque, se oramai i teatri di musica non 
sannò più metterci altro sott'occhio, non è mica dei 
cantanti i quali non chiedono che d'essere applau- 
diti, nè degli impresari, i quali non cercano che di 


‘riempiere la cassetta. 


Prima d’abbandonare il Carignano dobbiamo far 
parola del ballo Za s/fide a Pechino, leggiadra com- 


pensato dalla vivacità delle danze è da quei diletie- 
voli intrecti di gruppi, di colori, di movenze, ne’ quali 
è così valente il detto coreografo. La signora Ara- 
nyvary prima ballerina ha molta grazia, molto 
impeto e un’avvenenza di sembianze e di mosse che 
la rendonò simpatica. Ungherese qual ella è, balla 
una delle sue danze nazionali con una foga, un anì- 
mato slancio ed una perfezione che le vale tutte te 


i 


posizione del Rota in cui l’assurdo dell’azione è com- 


sere îl premio, o la pena di ripeterla. 

Fra i 4eatri d'opera vorrebbe forse essere anno- 
verato il Vittorio Emanuele: ma i comici, che vi 
rappresentano le opere buffe napolitane , cantano . 
così poco che si può dire che non cantano; ed af- 
fermare che quel poco lo cantano bene, non sarebbe 
essere sinceri. Merita che si faccia una eccezione 
la prima donna, la quale non manca di voce nè di 
buon metodo. Degna molto di lode è su quelle scene 
la ballerina, signora De-Rosa , a cui son pregi la 
leggerezza d'una piuma e la prestezza d’una rondine 
che vola. ” 

Per ora il migliore degli spettacoli rimsicati, sf è 


‘ quello che ha luogo al teatro Nazionale , dove si 


rappresenta il Zigoletto del Verdi. Basterà a farne 
capaci i nostri lettori il dire che la pàrte di prota- 
gonista vi è sostenuta da quell’esîimio Varesè per 
cui fu scritta in crigine dal maestro, € il quale fra 
gli attori-cantanti degli ultimi tempi fu attore per- 
fetto c canlante dei migliori senza alcun dubbio. 

Certo il Varese non ha più Ja voce che possedeva 
una volta, ma di quella che glie ne rimane, sa egli 
valersi con tanta perizia e con. sì inappuntabile per- 
fezione che a nessuno vien quasi in mente di desi- 
derarne un volume maggiore. Non c’è chi lo possa 
superare, c quasi diremmo chi lo possa uguagliare, 
nel rendere tutti gli effetti della musica che esegui- 
sce, efletti d’arte e di sentimento, nel fare spiccare 
tutte, anche le meno adombrate intenzioni del mac- 
stro, così che alla esecuzione da lui presentata si 
possa con giustizia applicare quell’orgoglioso termine 
che gli attori francesi si arrogano quando assumono 
una parte, il termine di creazione. . 

La musica del Rigoletto, la quale, pet dirlo di 


% 
Ove questi manchi nel luogo, dal ‘Ricevitore della Do- 


Bana, perchè sieno determinate la ‘qualità della sala- 
gione ed II peso lardo, c si esegua la chiusurà dei rc- 
cipienti alla loro presenza. 

DI tutto ciò si farà constaro nélla bollatta che ha ser- 
Yito alla consegna del sale. 

Là verificazione sarà fatta: simultaneamente per cia-. 
seu tndustriale.” 

Art.'15.' Ai barili, alto botti, ed agli altri sociglonii 
di pesco salato, dopo la verificazione, s! apporrà a cura 
degli-Implegati*uno ‘o più bolli a fuoco portanti le let- 
tere Inisitli S. N. (salagione nazionale). 

Similmente ai barili e recipienti di pesci salati pro- 
venienti dall'estero 0 dalle isole del Regno, ove non 
vige la privativa del sale, sarà apposto uno o più bolli 
portanti le lettere iniziali S. E. (salagione estera). 

I Magazzinieri e le Dogane del litorale marittimo sa- 
ranno provveduti di questi bolli a fuoco. 

Art. 14. La bolletta di vendita, munita dell'attestato 
della eseguita verificazione, verrà presentata al Magar- 

. zlaîere del Circondario, al quale spetta di escgulre il 
rimborso della metà del prezzo sul sale che risulta es- 
sersi impiegato nelle salagioni dei pesci, secondo le 
seguenti norme e proporzioni: 

a) Sarà accordata În primo luogo ia deduzione del- 
Di 0;0 sul peso lordo dei recipienti per tara del le- 


5) Sul peso netto che rimane sarà quindi calcolato 
il rimborso della metà del preazo del sale in ragione: 


DI chilogrammi 36 di sale per ogni 100 chilo- 
di acciughe od alici salate; 


Di chilogrammi 24 di sale per ogni 100 chilogr. 
di tonno conciato; 


Di chilogrammi 6 per ogni 100 Senna! di 
pescì di mare bolliti al sale. 

Art. ‘15. La restituzione non potrà mai ecc la 
metà ' del ‘prezzo del sale che risulta essersi pagato 
dalla corrispondente bolletta, e sarà quindi ridotto a 
questo limite quando dalla liquidazione fatta sulle 
norme dell'articolo precedente venisse a risultare un 
maggior compenso ai salatori. 

Art. 16. 1 Magazzinieri, eseguita la restituzione della 
metà del prezzo del sale, ritireranno regolare quitanza 
a piedi della bolletta stessa, facendo le necessarie an- 
notazioni In esito sul registro. . 

Delle somme come sopra rimbersato si daranno cre- 
dito nei loro conti mettendo all'appoggio dei medesimi 
le bollette quitanzate.. 

Art. 17. Non è permesso a chiunque ha ottenuto il 
sale a prezzo di favore, di cederlo, farne commercio, 


depurarle e ridurlo atto all'uso domestico, ed imple- | 


garlo ad uso diverso da quello pel quale è stato otte- 
nuto, sotto pena delle multe comminate dalle vigenti 
laggi sulle privative. 

GU Agenti delle Dogane e delle Privative dovranno 
esercitare continua sorveglianza per iscoprire le con- 
travvenzioni, Avranno diritto di farsi rendere sempre 
conto dell’uso fatto del sale. Le perquisizioni domici- 
lari, quando occorra, saranno fatte a norma delle 

leggi vigenti. 

Art. 18. Qualunque operazione di assistenza, di peso 
@ di bollazione da eseguirsi dagl'Impiegati, come pure 
«qualunque altra formalità prescritta dal presente Rego- 
lamento, andrà esente dal pagamento di qualsiasi dritto 
© mercede, salvo però il caso delle indennità. per eser- 
cizio di attribuzioni fuori la propria residenza fissate 
dalle vigentf, prescrizioni. 

“Art. 19. La spesa pei duplicati delle bollette che 
fossero andate smarrite sarà a carico del richiedenti. 
Questi duplicati però non potranno essere dati che 
dietro autorizzazione del Direttore. 

Art..20. Un estratto del registri per la vendita verrà 
alla fine di ogni trimestre trasmesso alla. Direzione 
Generale delle Gabelle per cura delle Direzioni Do- 
ganali, 

Art. 21. Anco i locati del Tavoliere di Puglia, i 
quali godono del benefizio del prezzo gi favore pel sale 
occorrente al hestiame a norma della legge del 21 
aprile 1862, dovranno conformarsi zlie prescrizioni 
del presente Regolamento, rimanendo abolite le forma- 
lità imposte loro quando per le leggi sui Tavolieri go- 
devano dell’abbuono della metà del prezzo del leg 

Torino, li 26 settembre 1862. . 


Il Ministro delle pae 
’ » QUINTINO SELLA, 


VSCEZINIZ ENI REED I NIUTI ICI STR INA 


passata, è una delle più ricche, felici e potenti del 
Verdi, ci avvenne già le infinite volte di udirla; di 
bravi baritoni e di buona voce dotati ne abbiamo 
veduti parecchi a sostenere la parte del gobbo buf- 
fone; eppure all'udire quella musica interpretata del 
Varese ed a vedere quella parte da lui sostenuta, ci 
parve di scorgervi molte novità, molti pregi, molte 

© bellezze che ci erano passati per l'innanzi inav- 
vertiti. ..,_ 

Aggiungete che il Varese è egregiamente secondato 
dalla prima donna signora Ruggero, dal tenore si- 
gaor Guidotti, -il quale ha voce simpatica e canta 
non grazia, quando s’astenga da certi falsetti 
che non sono di buon gusto: che l'opera è assai 
bengé concertata, é non vi stupirà che abbiamo detto 
andare innanzi a tutti gli altri lo spettacolo del 
teatro Nazionale. 

.Un gobbo, non drammatico com'è il Rigoletto, 
ma comico, benchè non privo di cuore 6 di pas- 
sione, ci diede il signor Meynadier cella nuova 
commedia del Belot /es maris @ systeme. Ciò signi- 
fica che la Compagnia comica francese ha ripreso 
con tutta fedeltà il suo corso autunnale di recite 
allo Seribe, e il pubblico elegante e colto di Torino 
ad accorrervi con pari fedeltà e con tutto igle- 
resse. 

Ma al sigdor Meynadier, che è oramai diventato 
il ‘beniamino di questo pubblico, noi abbiamoa fere 
— non aneora due rimproveri — ma due racco- 
mandazioni. L'una che non sia tanto avaro di se. 
medesimo come fu pel passato, e non disdegni di 
mostrarci sulla scena più spesso la sua rara abilità 
artistica; l’altra che procuri sieno le rappresenta- 

‘ gioni della sua Compegnia notevoli per maggior 


. 


. M. in udienza del 18 e 21 seltombre P. pi, sulla 
piro del Alfnistro della xarlna,” ha fatto le seguenti 
disposizioni nél ‘ porsonale déllamministrazione ‘della 
Marina mercafifiie è 

In udienza: del 18 Spitombro ig6a 

Fabrizi Alessàlidro applicatò di 3.a classe, 
dall’ impiego per dimissione volontaria. 

In udienza del 21 settembre 1862 
Rivocati dal grado ed Impiego gl" Impiegati doll'Am- 

m ‘nistrazione ,sugldetta, ‘compresi’ nel Seguente olenco, 

per i motivi ad ognuno di essi rispettivamente contro 

indicati, cloè: ; 

Abela Leopoldo, applicato di 3.à cl in aspettativa a 
Trapani, per manifestazioni ostili all'attuale sistema 
di governo; 

Fontana Giuseppe, id. id., i; 

Iacagnone Francesco, id. a Trapani, per mancanza con- 
tro la disciplina e negligonza in servizio ; 3 

De Caro Rosario, id. id., id.; 

Caraturo Saverio, id. a Vietri, per mancanza contro la 
disciplina. 

P iii 
S. M. con decreti 5 6 9 corrente, sopra la proposta 

del ministro della Pubblica Istruzione, ha nominato 

nell'Ordine dei Se. Maurizio e Lazzaro: 
a Cavalieri 

Dussange Augusto , ispettore delle scuole primarie a 
Livorno; © 

Dino sac. F. Salvatore, rettore del collegio di musica 
a Napoli; 

Arrighi prof. Luigi, direttore del Liceo di Lucca; 

Bobbone P. Girolamo, prof. della facoltà teologica di 
Siena; 

Bianchi Paolo, prof., avv. e teologo. 


SM. con Decreti del 12 corrente, sopra la proposta 
del Ministro di Marina, ha nominato: 
Ad uffiziali dell'Ordine Mauriziano 
Gioan cav. Francesco, capitano di fregata in ritiro ; 
Denegri Giacomo, id. 
A cavalieri - 

Mastellone Tommaso, segretario di Î.a classe nel per- 
sonale delle segreterie dei comandi generali di di- 
partimenti marittimi; 

Binelli Angelo, îd. id. 


rivocato 


S,-M. ti suo moto proprio ha in udienza 12 corrente 
nominato 3 . > 
<A commendatore dell’ Ordine dei Se. Maurizio ‘e 
Lazzaro ! cavalieri: 

Campora Carlo, intendente generale di S. A. R. il Prin- 
cipe di Carignano; 

Roero di Cortanze marchese Ercole, aiutante di campo 
della prefata A. S. R., luogotenente colonnello d'ar- 
tiglieria. p 

Ad uffiziali . î 

Pocchettini di Serravalle conte Enrico, alutante id., luo- 
goten. nello Stato-AMaggiore; 

Grespi cav. Paolo, capitano di cavalleria, utiziale d'or- 
dinanza. 

A cavalieri 

Delmaino nobile Lucchino, luogotenento nello Stato- 
Maggiore id.; 

Pérrone di S. Martino conte Paolo, capitano di cent 
leria id.; 

Alorozzo della Rocca di Bianzè cav. Emanuele id. id.; 

Della Chicsa di Cinzano e di Roddi marchese Lodovico, 
id. id. x hg 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO — Tonno, 15 Ottobre 1868" 


MINISTERO DELLA MARINA. 
Notificanzo. 

Occorre alla R. Marina di provvedere a n. 2 posti. di 
Allievo-Ingegnere nel Corpo del Genio navale. Questo 
Ministero ha quindi determinato, in base dell'art. 10 
del R. Decreto 1 aprile 1861, di aprire un eoncprso di 
esami per la nomina ai posti medesimi. 


enne ee nno vi 


decoro di scena e per maggior acconcezza di ac- 
cessori, di apparati e di vestiario. 

Quando primamente vennero a por piede in Italia 
le compagnie francesi, si cattivarono il favore del 
pubblico, per la scelta del repertorio, per la na- 
turalezza del recitare e — non ultimo dei meriti — 
per la convenienza della mise en scene, per la cura 
pesta -nell’ attorniare la rappresentazione di tutti 
quei mezzi estrinseci. che sembrano da nulla ed 
hanno una grande efficacia nel buon esito d’una 
recita, quali sono l’adattamento opportuno delle 
scene, delle suppellettili, degli abiti ai luoghi e 


tempi, e caratteri e classi dei personaggi n si. 


trovano rappresentati nella produzione. 

Ebbene gli è in codesto che oggidi troviamo di 
molto rilasciata la cura della Compagnia francese. 
Noi vediamo delle scene sempre le medesime, lo- 
gore e sporche, che mal s'adattano ai varii appar- 
tamenti in cui si ha da figurare l’azione; un corto 
tappeto sul palco, che è d'una meschinità forse so- 
verchia; e nel vestire -degli attori, eccettuate le 
prime parti e tulle affato le donne, le quali ve- 
stono con leggiadifa ed esattezza, c quando vccorre 
con eleganza inappuntabili, nel vestire delle seconde 
e terze parti, diciamo, cerle anomalie e certe de- 
ficienze che non possono a meno di nuocere a quel 
complesso che si desidera e cui devrebbe dare una 
tal Compagnia, favorita da un ial concorso di tal 
pubblico prescelto. 

Circa gli attori abbiam? salutato con piacere. tutte 
le nostre antiche simpatie e conoscenze : la signora 
Honorine, più vispa e gaia che inai, a cui la tor- 
nata salute ha ridunato la freschezza e lo slancio 
della voce armoniva , iLtivnata , la fiamma dello 


es 


“Tale concorso sarà tenuto in Napoli, ed | relativi 
csami avranno principio’ col’giortio 17 novembre pros” 
simo rentuiti! 


to 


Per ì” amitalasione si *rithieggolid” ‘nci Cindidali lo so- 
guenti coridizioni : Pa A . / 
1.0 Essere per nastita o pdihataralizzazione rel” 
gnicolo; 


2.0 Non oltropassare îl 25.0 anno di età; 

30 Ayer riportata, la laurea d’Ingegnere -in una 
illo Università del Regno. . 
“Le ‘relzitve’ domande , estesò si carta’ “di botto e - 
corredate dei documenti atti a comprovare i suddetti 
requisiti, dovranno essere fatte pervenire indistinta- 
mente ai Comandi generali della R. Marina in Genova, 
Napoli ed Ancona, non più tardi del 5 novembre pros 
simo venturo. 

Presiederà al concorso una speciale Commissione 


.| nominata dal Ministero ; gli esami avranno luogo a 


‘norma del prognamma a ciò stabilito dall’anzicitato 
R. Decreto, G verseranno sul Calcolo infinitesimale — 
differenziale — integrale — Geometria descrittiva, Mecca- 
nica — Statica — Dinamica — Idrostatica — Idrodina- 
mica — e sulle Macchine. 
{ Af Candidati che avranno subiti gli‘esamf; verranno 
pimborsate tutte le spese propriamente di viaggio, in 
base alle vigenti Tariffe, considerandoli come Allievi 
Ingegneri, escluse perciò quelle di soggiorno. 
, Però, presentandosene l'occasione, sarà loro prefe- 
ribilmente accordato il pàssaggio gratuito a bordo d'una 
R. Nave che dal luogo di loro partenza fosso diretta al 
Porto di Napoli, -e così viceversa pel ritorno,-al qual 
fine occorrerà al presentino aseconda del caso, all’uf- 
ficio del Comando generale del Dipartimento marittimo 
meridionale o settentrionale. 
Tarino, 15 ottobre 1862. - 
Il ff. di Segretario gen. 
Moxranò. 
bt i ° 


R. COMITATO ITALIANO PER L'ESPOSIZIONE 
DI LONDRA DEL 1862. ° 

Si avvisa fl pubblico che dovendosi provvedere al 
rinvio in Italia degli oggetti dell'esposizione interna- 
zionale appartenenti al Regno d’Italia, il Regio Comitato 
riceverà fino al giorno 25 di ottobre in Torino presso 
il Ministero di agricoltura, industria e commercio ed in 
Londra nell'ufficio del R. Console Generale d’Italia (31 
Old Jewry) le offerte di coloro che volessero intrapren- 
dere questi trasporti, 

1. Tatti gli oggetti dovranno essere ricavati nel pa- 
lazzo dell’espasizione ove ora si trovano, e renduti in 
Itallanei porti di Gecova, Livorno, Cagliari, Napoli eMes- 
sina, nelle sedi del rispettivi Sottocomitati. 

2. Tutte le spese di facchinaggi, porti, imbarco, 
nolo, sbarco e consegna nelle sedi so vramenzionate do- 
yranno esser comprese nel prezzo dell'offerta, e l'offerta 
sarà calcolata a un tanto fisso per tonnellata di quaranta 
piedi cubi ingiesi. 

3. Le tonnellate da trasportarsi ai calcolano a circa 
mille di cui un quarto da conseguarsi nella sede de} 


.Sottocomitato di Livorno, una metà in quella di Genòva 


ed il resto negli altri sovrarammentati porti. 

‘4. Gli oggetti di arti belle saranno caricati sopra 
navi a vapore e gli oggetti industriali potranno anche 
essere caricatî sopra legni a. vela. Le navi dovranno es- 
‘sere registrate in prima classe. 

5. La caricazione si effettuerà nel mesi di novembre 
edi dicembre e i trasporti dovranno esser fatti diret- 
tamente per l’Italia e gli oggetti non potranno esser 
trasbordati senza previo consenso del Legio Comitato. 

6.I pagamenti della somma a cui ascenderanno 
psn trasporti saranno fatti dal N. Comitato per una 

terza parte appena effettuata la caricazione, sia in 
Londra, sia a Torino, e per il resto a Torino dopo giu- 
stificata la regolare consegna degli oggetti a senso del- 
l'articolo 1.‘ 
- 7. Le altre condizionf particolari sarauno da re- 
golarsi dal IL Gomitato al momento della stipulazione 
del contratto. 
Londra, x la ottobre 1862 
° I Regi Commissari Generali. - 
G. DI Cavoua 
G. DEvINcENZI. 


e 
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{sguardo e tutta la malizia del gentile sorriso; la si- 
gnora Regoy, la quale va notata per dignità e con- 
venienza di modi e di dicitura, tali che direste porti 
sulla scena le maniere di una dame du monde ; la 
signora Roussel, a cui la naturalezza del porgere , 
la giustezza dell'espressione e il sentimento che, ma- 
nifesta dell’arte promettono una brillante carriera ; 
il signor Bondois, attore consumato , intelligentis- 
gimo,. che quendo eviti un po’ di manierissimo che 
comincia a farglisi abituale, ha pochi che lo supe- 
fino ; il sig. Béjuy che ha il torto di far qualche 
volta troppo a fidanza colle simpatie del pubblico, 
sma che trae seco il buon umore a, viva forza, e sa 
sviscerare un carattere , e scorgere e riprodurre 
tutte le finezze d'una parte; il sig. Boudier, eccel- 
lente secondo comique , il signor Portal accurato 
attore, il sig. Frandon sempre zelante, ecc. ecc. 
La prima donna, quest'anno, è la signora Lobry, 
la quale si vantaggia d’ una molto avvenente per- 
sona , di bella, voce, di una certa finezza comica 
nel recilare. Da quanto conosciamo di lei, che ab- 
biamo veduta l’anno scorso al D’Angennes, crediamo 
sia meglio atta a parti brillanti di cagatteri leggieri 
di commedia che alle robuste e salienti in cui si 
agiti la passione e si dipingano i grandi turbamenti 
dell'animo. Ma per giudicarla a dovere converrà ve- 
derla più volte; intanto non possiamo a meno di 
desiderare che Ja si correggesse da una certa af- 
fettazione di parola e da una leggiera esagerazione 
ed insistenza, per così esprimerci nel colorito , che 
non ci paiono affatto della vera buona scuola di 
recitazione francese. . 
Nel complesso della Compagnia poi, si sente troppo 


fa mancanza © l’insuficierza d’ uo primo amoroso | 


BELGIO i 


*Echo' du Paflement pabblica la-seguento circolare ì 


chief miuisti0" della guerià invid'\l'4 ‘ottobra a ‘tutta 
le iutorità mbtitari del passo: COR 


' Si 
i noliostani Tordino ‘tel È Ì giorno“ “delat* ighito difetto” 
all'esercito e concèrnentà gravi* ccccsst-commessi ida ‘ 


militari in istato di ubbriachazz8; ‘notàt*’eoh* ‘imoltis- - 


sima pena che in alcune guarnigioni si° ‘ribtibreltaio 
scone di disordini ad ogui momento; è tosì”’hannò' 0° 
vente luogo rissetrai borghesi e i militari, in cui questi 
fanno uso delle Ioro armi e recentemente ad Anversa, 

{n un affare di questo genere un ‘borgticse toccò’ "una 
ferita della quale morì. 

: Commettendosi generalmente ‘questi eccessb “dal 'mi- 
litari ubbriachf ho ordinato che d'ora’ fn poi qualunque 
militare visto in istato di ubbriachezza, fn qualsivoglia 
circostanza, anche senza commettere ‘disordini, sarà 
immediatamente privato del porto d'arme fuori di scr- 
vizio per un tempo indeterminato. E questa punizione” 


non verrà tolta che in segulto ad autorizzazione del di- - 


castero della guerra, 
Il presente ordine sarà letto tro volte davanti il fronte 
delle compagnîe, squadroni e batterie . 
Il ministro della guerra _ 
| . Barone Caazi » 
Alli 7 ottobre fu présò: “dal ministro della' guerra un 
altro provvedimento, come risnita dal documento se- 
guente : 
Brusselle, 7 ottobre 1862: 
Ai signori generali comandanti le divisioni territoriali; 


le divisioni di fanteria e cavalleria, gl'ispettori gene» ‘. 


rali dell'artiglieria e del genio: 
« Signori, 

Hlo l'onore d'informarvi che la circolare ministeriale 
del 4 ottobre 1855, &a divisione, numero 56 è 798ab- 
rogata per ciò che concerne i soldati che vanno în 
piccolo permesso, In avveniro si renderanno in songo: 
senz'armi e In piccola' tenuta. 


Vogliato, vi prego, signori, dare sivviso di questo pror- F 


vedimento ai capi di corpo sotto il vostro comando’ e 


vegliare alla stretta esecuzione della . presente dispo- - 


sizione, . , 
I ministro della guerra 
° Perordine: 
Il colonnello direttore della 2. divistone 
là GUILLACME, » » 


BPAGNA © 


Scrivono all’Indépendance Belge da Madrid, Tottobre: v 


La Gazzetta ha pubblicato stamane molti decreti ctn- 
cernenti I più alti impieghi dell'isola di Cuba e “Filippino. ‘ 
Come vi aveva annunziato, Il signor Prat è creato in- 
teridente generale dell'Isola’ di Cuba: il governatore di‘ 
Saragozza, governatore civile all'Avana. Tale mutazione 
riuscirà molto gradevole agli Aragonesi, i quali soppor- 
tavano con dolore le tendenze reazionarie dol signor 
Navasqués. Taccio le altro nomine. 

Il signor Barrot. è aspettato domani sora n Madrid. 
So che per ordine formale dell’imperatore dovè quest'o- 
norevole diplomatico tornar un po’ improvvisamento al 
suo posto. Il governo spaguuolo, commosso certamente 
dalle voci che circolavano, aveva fatto dire alcuni giorag 


sono a S. AI, Imperiale che se l'ambasciata di Francia - 


continuava ad esser retta da un Încaricato di-affari ai 
vedrebbe ‘costretto a dar un congedo illimitato al'ge- 
nerale Concha e richfamario da Parigi. 

Jr regina Isabella si coricò icri sera a Dallen nel 
palazzo del duca di Ossube, il quale speso rentimila 


duros per offerire per qualche ora ‘l'ospitalità “alla -fa? 


miglia reale. . 

La Iberia che aveva stampato un articolo a proposito 
di certe spese cagionate alla città di Cadice pel'viaggio 
di S. M. ha avuto stamane tre edizioni sequestrate da 
fisco, il quale ‘ha inviato i suoî commessi per racco-' 
gliere successivamente tutti gli esemplari già tirati. 

La corte reale di Granata ha pronunziato la .sen- 
tenza nel processo formato a un certo numero di' svon- 
tarati Imprigionati da oltre un anno per aver letto In 
comune la Bibbia e dato opéra in una casa particolare 
alle pratiche della religione riformata. Jceé Alhamar3 
considerato come promòtore. principale della pro- 
paganda, ‘è stato condannato ‘n 12 anni di presidio; 
Manuel Matamoros ad 8, con sospensione di tutti î di- 


fe licei st cir iii rali cr 
e d’un comigue vecchio , che sono pure parli es- 
senziali da conferire principalmente al successo delle 
rappresentazioni, e noi invitiamo il signor. Meyna- 
dier a provvedervi con tutta sollecitudine. 

Per tornare alla nuova commedia che abbiamo 
accennato: /es maris d système, diremo in tutta fretta 
essere una leggerezza in cui, frammezzo a mariti 0 
mogli che non rappresentano mica caratteri ma ca- 
ricature , 6 che ciò non ostante non riescono ad 
essere originali , un gobbo dotato di molto cuore c 
di molto spirito ; prende la baia di tutti per otte- 
nere l'amore d’una brava tagazza non curata da 
nessuno perchè povera, e conchiudo che nel ma- 


trimonio il miglior mòdo per un marito a sfuggire — 


certi pericoli si è di abbandonarsi ciecamente alla 
fortuna , e le meilleur système c'est de ne pas en 
avoir. Quel gobbo ingegnoso, che è una macchi- 
netta. caricata di motti agguti e pungenti, la quale 
parte e scoppietta appena.la si tocchi, è una delle 
infinite copie di Dasgénais che sono venuti di moda 
nel teatro francese dopo il successo dello #'illes de 
marbre. È un sermoneggiatore ad epigrammi , che 
aiuta a regger su quella composizione poco solida 


.e poco logica, mercè la vivacità del dialogo c una 


dozzina di quegli spiritelli fortunati che gli scrittori 


francesi tengono in serbo in un cassetto della loro 


scrivania per impolverarne di poi qua e colà le loro 
produzioni ; come fa il cuoco col pepe ad un in- 
tingolo a cui vuol dare del mordente. In fin dei 
conti è uza commedia che non vò lascia impres- 
sioni, ma cui ascoltate abbastanza volontieri- e che 
vi diverte. 4 


Fulvio AGGUDI. 


7 Dio ela fiducia nella sua buona causa: e la Servia 
“potrà 'sperare un avvenire felice che noa DORA non: mi- 


DI 


N ei 


“ sono passati alla candiziene di coltivatori, L'operaziune 


- 


gleso.ché trovasi in questo momento in Andalusia giu- 
dicherà ‘questa selvaggia sentenza degna affatto dei 
giorni in cai l’inquis!zione regnava da sovrano e teneva 


“Eli Spagnnoli sotto il ‘giogo più abbietto. A 


Il vescovo di' Cadicd è ‘stato testà l'oggetto di una 
falsa assal curiosa. Gli vennero inviati da Cadice, mu- 


. niti del sigillo della provincia, pacchi di prospeiti ema- 
“mati dalla Socletà biblica di Londra, in cui raccoman- 


davasi alle sue cure 6 zelo la distribuzione delle bibbie. 
U'prolato stésso denunzia quel fatto in una relazione 
che manda alla regina, anatomizzando naturalmente, 
con parole virulentissime, gli autori di quella facezia. 

Il Constitutionnel di Parigi pubblicò una lettera di Ma- 
drid in cui è questione di un progetto di unificazione 
del debito pubblico spagnuolo. La notizia non ha fonda- 


“mento, +» 


“Prima di lasciar Cadice la regina inaugurò in pre- 
senza dei ministri e dello persone qualificate della pro- 
vincia un magnifico ponte che fece costruire sul Gua- 
dalete la Compagnia: della strada ferrat3 da Siviglia a 


* Cadice, Si assicura che è un’opera d'arte notabilissime, 


SETDVIA è 

‘Balcsipo; 7 ottibre. Il principe Michele ricevette 
Teri fl firmano dalle mani di Rescid pascià, che s'era 
recato Al konac ‘con due affiziali di stato-maggiore , e 
pubblicò quindi fl proclama seguente : 

« Noi, Michele Obrenovitch, per la grazia di Dio e per 
la volontà del popolo principè di Servia, facciam noto 
colla presente : 

Che in ‘segulto a circostanze straordinarie e critiche 
nelle quali fu posto il paese col bombardamento di Bel- 
grado, ho a sunto 1l 18 giugno i poteri illimitati conferi- 
timi'dal Consiglio di Stato, e, guidato ‘dagl’interessi della 
patrîa, ho fatto tutto ciò ch'era possibile per tutelare il 
paese da nuovi attacchi contro i.suoi diritti e contro. 
la'sua ‘tranquillità e per rendere impossibile la rinno- 
Letto fatti cotanto spiacevoli. 

‘ Se gli assestamenti che sono la conseguenza della 


‘risoluzione unanime della Porta e delle potenze ga- 


ranti‘non rispondono compiutamente a’miet voti e alle 
mie speranze, essi conferiscono nullameno alla Servia, 


“ como nuovi acquisti, alcuni diritti di cui finora ess'era. 


priva.” 
Ho'per' conseguenza creduto conveniente, nell’ inte- 


. resse della patria, di non opporre ostacoli alle risolu- 


zioni del ‘sovrano e di tutte le potenze garanti, ad 0g- 
getto che' fosse messo un termine allo” ‘stato atraordina- 
rio dello cose. 

Il firmano. imperiale” che come gli assestamenti in 
questione mette” chicchessia in grado di comprenderne 
4 vantiggi. Poichè i nostel voti legittimi non furono 
appagati in'questa circostanza , attendo colla più viva 
fidutia nella grazia di Dio e nei buoni sentimenti delle 
potenze ch'essi siano appagati In avvenire. * 
| Gorifnui fl popolo della Servia ad obbedire alla voce 
del suo principe ed ad avere in lui piena fiducia ; 
conserti l'amor di patria che gli è connaturale; ‘ con- 
tinul a rispettar le leggi e le disposizioni prese dal go- 
verno’ ‘e ad obbedire alle autorità ; mantenga la fede'in 


gliorare”col tempo. -. | 

La ‘pircostanze. straordinarie essendo’ venute meno, 
tutto deve “riprenderé il suo andamento ordinario e 
regolaro, I ministri rispettivi mi faranno”, ciascuno 
nelle sué specialità, le proposte necessarie a questo , 
scopo. Quanto a me godo sommamente poter esprimere 
in quest'occasione la mia riconoscenza a tutto il po- 
polo, all'esercito nazionale e all'esercito regolare, al 
funzionari di tutti i dicasteri e al clero, in una parola , 
a tatti e a ciascuno di coloro i quali, in queste cir- | 
costanze straordinarie, hanno contribuito al bene della 


‘ patria, gli uni con servigi penosi, gli altri con sacrifizi 
* materiali, tutti con attestati evidenti del loro amore 


per la patria. 
M. M. OBRENOVITCH 7. p. » | 


RUSSIA 


Da una lettera da Pietroburgo 24 settembre (8 8bre) 
al Nord togliamo quanto segue: 

.Ecco le notizie più recenti*sull’andamento degli af-! | 
fari dell’ emancipazione. Essì progrediscono regolar- ! 
mento ad onta degli ostacoli inevitabili che incontrano. ! 
d’ordinario quistioni così complicate. Il numero della ‘ i 
carte regolamentari firmate da una parte e dall'altra ' 
sino al mesé di settembre ascende a 39,371. Esso' au- 
menta di giorno in giorno. Su 10 milioni di servi e- 
mancipati ve n°ha 4 milioni circa i quali han finiti i 
loro impegni coi proprietari. La maggior parte s'è messa 
d'accordo all’amichevole. Su 525,000 duorovyé (ser- 
vitori addetti alle abitazioni dei signori) più di 50,000 


del riscatto progredisce attivamente.La Banca che n'è in- 
caricata ha già rimessi ai proprietarii 10 milioni di 


7 


tivo ricolto,- 


ci ii 

Il Giornale Ufficiale di Varsavia del 6 Lirica 
lierié quanto segue: 

Ir virtà di un ordine imperialò dell'anno 18% gli. 
abitanti della Polonia furono assimilati agli abitanti’del-' 
l'Impero nell’obbligo del servizio militare. Eppertanto 
il Reame è d'allora in qua compreso nel sistema ge- 
nerale della forza armata ‘e obbligato a conformarsi ai 
provvedimenti presi per l'Impero în'ciò che conterne* 
la cifra del éontingente. i 

Nell’Impero' fornirono ‘ogni due anni a viola Il 
numero voluto, delle reclute la regione orientale e la 

‘occidentale. ‘ Ma il‘ Regno ‘di Polonia, jl quale în virtà. 
di un ucase del 1834 doveva fornire un contingente” 
ogni anno, non doveva dare che la [metà del numero. 
proporzionale di uomini chiesto ogni due anni all'una 
o all'altra metà dell'Impero, Tale Regolamiento durò | - 
sino al 1853, nel qual anno si fece l’ultimo recluta- 
mento, 

Addì 26 agosto 1856, poco dopo 1l fine della Squterà 
di Criméa, il reclutamento generale venne sospeso per 
tre anni, e poi ancora per altri tre anni. Preséntà-. 
mente nell’intento di ovviare per quanto possibile colla’ 
formazione di una forte riserva [a qualsiasi aumento 
del contingente e di i_riemplere ad un ‘tempo i posti 
vuoti nell'esercito attivo 6 nella flotta, Sua Maestà ha: 
ordinato per suo ucase del 1.0 settembre” ultimo, uns” 
leva generale per l’anno 1863, nelle due regioni. Quindi 
segue ch’essa deve farsi pure nel Regno. 

Ma quanto al reclutamerito che deve aver luogo nel 
Regno, il ministro della guerra ha informato per lettera 
del 5/17 settembre S. A. L il granduca luogotenente, 
che S. M. l’Imperatore, considerando che introduzione 
del robot ‘che deve farsi in questo moménto nel Regno 
e che i proprietari e i contadini chiamati a fare un. 
mutamento così radicale nelloro stato meritano chesi. 
proceda con riguardo nel reclutamento, perchè obbli- 
gandoli a prendervi parte l'andamento, nell’assettò delle’ 
loro relazioni potrebbe venirne incagliato; considerando 
inoltre che nello stato eccezionale in cul trovasi il 
paese il modo di reclutamento per estrazione a sorte, 
quale è ordinato dalla legge 3/13 marzo sul recluta-" 
mento; potrebbe essere incomodo, S..M. ha degnato 


“+ ordinare, conformemente alla proposta di S, A. L: 


a) Che si diffarisca ancora Îl primo reclutamento 
generale pel Regno e si addivenga pel momento ad un 
reclutamento parziale. L'estrazione a sorte sarà sur- 
rogata per *questa volta dalla designazione degli indi- 
vidui atti. al servizio, come si è fatto sin qui; la desi- 
gnazione si farà da autorità speciali le quali saranno, 
determinate dal Consiglio d'amministrazione. ©’ 

.b) Da questo primo reclutamento andranno esenti 
i proprietarti di terre, i contadini e gl'individul'Impie- 
gati esclusivamente all’agricoltura, Gli altri abitanti 
«del villaggi, i piccoli proprietarii, gli affittaiuoli, eve., 
come pure la popolazione di tutte le città del’Regno 
senza distinzione di confessione, dovranno concorreré 
a fornire il contingente, la” cui cifra sarà stabilita più 
tardi + 

e} Il Consiglio di amministrazione è autorizzato a 
modificare ‘îransiforiamente, in vista dell'esecuzione di 
questo regolamento, vario eccezioni stabilito dalla legge 
del 1859,° 

' ASTA 

Gi perverinero giornali di Calcutta 7 settembre, di 
Singapur 6 dello stesso mese e di Hongkong si a- 
gosto. # 

Letteré di Bhopal riferiscono la totaic FIRE 
dei ribelli che infestavano ‘quel paese. All'incontro sì 
ha dall'India centrale che’ le forze inglesi mandate 
‘ contro i ribelli nelle vicinanze «di Bosoda riescirono 
soltanto a scacciarli ‘dalla frontiera, dopo di che le 
, truppe ritornarono ai loro quartieri, per ricominciare 
‘lv operazioni nel mese pressimo. — ll governo delle 
Andie pagò 10,000 rupie agli. autori della cattura del 
! ribelle Rao'Sabtb, testà giustiziato. 

La posizione degli -Anglo-Frazicesi alla Cina, rispetti 
‘ vamente ai Taiping, va grado grado assumendo le pro- 
porzioni d'una guerra. . Come fu ‘già mentovato, il ge- 


| nerale Ward prese ultimamente tre città occupate dai 


ribelli con forze considerevoli, cioè Kinsang , Leohu, 
Tsing-pu e Yu-Yaoù. Gli alleati e gli imperiali presero 
parte a questi fatti d’armi, i quali ebbero risultati im- 
portanti, e scoraggiarono molto i Taiping. 

A Pekino le relazioni tra il governo e gli stranieri 
continuano ad essere ottime. li reggente pubblicò 


{ nuovi editti in lode del generale Ward e degli alleati. 


— Ilsignor Burlingame, plenipotenziario americano , 
arrivò a Pekin e prese alloggio alla legazione francese 
finchè gli si troverà un abitazione adatta. Il barone 
Rehfues si è pur recato a Pekin0per «a ratifica del 
trattato fra la Cina e la Prussia; egli stabilirà poi ia 
sua resideriza a Sciangai. — Il principe Kung incaricò 
il signor Burden, già missionario anglicano a. Ningpo, 


r. arg. (£0,000,000 di fr.). Si spera che in autunno, 
dopo finiti i lavori campestri, i morosi si faranno pre- 
inura di prendere finalmerte un partito decisivo. ln 
somma, come voi vedete, le cose non vanno troppo 
male, e certamente progrediscono molto meglio che 
non si era da prima aspettato. 

«I quadro degl’ introiti dello Stato pel "1861 pubbli- 
cato di recente, presenta altresì risultati infinitamente 
più soddisfacenti di quel che si credeva avuto riguardo 
alle perturbazioni occasionat@ dalla emancipazione, 

La cifra delle imposte presunte era di circa 136 mi- 
lioni di rubli (624 milioni di fr.); ma in realtà si sono 
prelevati 163 milioni di rubli (652 milioni di fr); l'au- 


* mento è dunque di più di 6 milioni di rubli (2i milioni 


di fr.}. La cifra della riscossiono dei debiti, dei redditi 


delle foreste, delle dogane, delle ferrovie presenta au- 1! 


menti non meno notevoli. Non si osserva una lezgera di- 
minuzione che nei redditi delle miniere, delle saline 
e nei diritti di bollo. bi 

Sono questi altrettanti sintomi favorevoli, i quali in- 
dicano lo sviluppo progressivo del Lenessere delle 
masse. 

Quest'anno i raccolti furono buoni in generale. Sol- 
tihto nelle provincie del mezzodì regua una siccità 
straordinaria, che ha distrutti tutti i prodotti del suolo. 
quali sono il frumento, la segala, il fieno; e perfino 
le frutta. Del bestiame non se ne sa che fare. Il com- 


d'insegnare la lingua inglese ad alcuni giovani cinesi. 

Il 7 agostò, per ordine dell'Imperatore, ebbe luogo 
a Sclangai con grande solennità l’oblazione ai [mani 
dell’aramiraglio fràncese Protèt, morto poc'anzi. — L'Im- 
peratorejdella Cina ordinò di erigere un monumento 
ad una vedova che si uccise in seguito alla morte del 
proprio marito. Il monarca cinese dichiarò esser questo 
un ammirabile esempio di affetto contugale. 

Dal Giappone si ha che la legazione degli Stati Uniti 
d'America trovasi sempre”a Yeddo. Quelle d’Inghil: 
terra e di Francia soggiornano temporaneamente a Yu- 
kubama. (Oss. Triest) 


sali DIV usi 


ISTRUZIONE Palmazia. — Il giorno 8 octitobre furono 
distribuiti solennemente i premii ai più benemeriti 
maestri delle antiche provincie in seguito a un con- 
orso istituito dalla Società degli insegnanti residente 
in Torino. Erano presenti il Ministro della Pubblica ! 
Istruzione, il prof. Rayneri, l’abate Bernardi, il se- 
gretario della Sucietà, l’Ispettore generale Bertoldi c 
molte persone distinte appartenenti al pubblico inse- 
gnaniento. Vi furono parecchi discorsi, uno del teo- 
! logo Garelli che aperse la seduta, un altro bellissimo 

ne 


cietà, e si elevò a nobili concotti sulla perione ola 
sorte dei maestri elementari. 

1 ministro Matteucci, ringraziando gli oratori ela 
Società,-annunciava una distinzione Onorifica pel se 
tario pro£. Bianchi. i 

‘I maestri e le maestre premiato sl° presentarono’ In 
buon numero per ricevere Il loro-premfo fra gli ap- 
plausi degli astanti commossi, : 

Rigosne i nomi: da 

Circondario di Acqui 
Fafinetti sac, Giuseppe Antonio mostro” èlemenfarà in 

Orsara ; 

Gaioli sac. Guglielmo, maestro elementare in Castel 

. nuovo Bormida. - 

-f Circondario d'Alessandria, 

Bruno sac. Pietro, maestro elementare fn Gastollazzo ; $ 
Goggiola Caterina nata Caffaro, maestra elementare in 
Pecetto. . 
Circondario di Casale. 
caglioto sac. Luigi, maestro elementare în Conzano $ 
Pasìdo Giuseppina, maestra elementare In Ticineto. 
Circonddrio di Lodi. x 
Marconi Andres, maestro elementare in Sant'Angelo ; 
Marzi Arigela, maestra elementare in “Modignano. - 
Circondario di Torino. 
Falcombello sac. Giuseppe, maestro elementare in Rosta; 
Caligarig Angela, maestra elementare in Polrino;' 
Circondario di Voghera. 
pe-Antoni Alessandro, maestro elementare in Redavalle; 
Torti sac. Giovanni, maestro elementare in Torrazza 
. Coste. (Rivista Italiana) 


» BELLE ARTI. — Chi non conosce, in Napoli 'e fuori , 
l'abilità ‘ la maestria dell’ incisore sig. cav. Arnaud, 


Vi 


“riu politici Q ; profbizione ai debroire In avvenire la mercio è per conseguenza incagliato in seguito al cat- | del prof. Rayneri che riferì intorno agli atti della So- 
‘ professione di istitutore.- Non 50 come fl ministro in- 


ULTIME NOTIZIE. 


TORINO, 16 ‘OTTOBRE 186£,: 


LI . 
I Questa mattina S, M.il Re ha presieduto ‘Il Con. 
sigliò deì Ministri. 


- Abbiamo da Avellino: (Peinelpato Ulteriore): 15 ot 
tobre il seguente dispaccio telegrafico : . 
< 11 maggiore Robaudi è rientrato colla colonna mo- 
bile dopo aver’ percorso i circondarii di. Ariano..e 
S. Angelo de’Lombardi. L'energia delle guardie na-.- 
zionali e i costanti quotidiani sforzi èroici deî soldati " 
sgombrarorio i paesi quasi del tutto - dai: briganti. . 
La banda Chiavone prese la via delle Puglie ; quella 
di Crocco della Basilicata ; e quella ‘dî Ninco Nanco e“ 
Coppa per la valle dell'Ofanto si L ‘diretta. verso 
Ascoli. 

Resta solo l’orda Sacchitiello' e ndarionti; ma'ens'- 
trambi i capi sono gravemente feriti e i brigani.. 
‘così laceri, stanchi c affamati. che è da sperare sax. 
ranno’ fra non guari tuiti costituiti in potere della: 
giustizia. La provincia dovrà la sua tranquillità în. 
massima parte si provvedimenti fatti. .dal generale - 
Franzini, al valore e al coraggio delle truppe e seal: 
milizia cittadina. 

Un dispaccio da Bucarest 43 ottobre-all'Opinion 
} Nationale annunzia che il ministero dei’ :Principati” © 
Uniti ha subito una leggera modificazione. Il gene- 


ehe ben meritamente può mettare il sso nomé accanto rale Floresco è nominato ministro della guerra; il 


aquelli dei più rinomati bulini? o 
Ma ai già tanti saggi della sua superiore valentia egli 


principe Giovatni' Ghika passa agli'affari esteri; e 
il principe Alessandro Camtacuzeno rimane definiti” 


né aggiunse ora altro che merita l'ammirazione di tutti | vamente alle fihanzé che dirigeva provvisoriamente:. e 


gl’ intelligenti in opere d’arté. 

Il commendatore Winspeare, che regge le funzioni 
di direttore della- mostra zecca, in commemorazione 
della visita fatta a quello stabilimento dagli Augusti 
Principi Amedeo ed Umberto il 9 giugno u. s. volle con 
gentile ‘pensiero far coniare una medaglia e ne affidò 
lesecuzione al prof. Arnaud, incisore alla zecca mede- 
I lavoro non poteva riuscire ‘più perfetto sì dal lato 
dell'invenzione che da quello dell’esecuzione.. In una 
delle facce della m8daglia si veggono due geni! che dai | 
simboli che si recano in mano, la spada ‘e ll ramo-' 
scello d’olivo , ognuno comprende facilmente esserd'i 
genii della guerra e della pace. Essi si stringoio” le 
destre in Begno di riconciliazione innanzi allo stemma 
‘di Casa Savola , che ricorda le grandi opere del valore 
in guerra @' delle riforme civili in pace, per le ‘quali 
una nuova èra arride all’Italia. 


se, 


E questa nuova èra si vede simboleggiata nell'anreola i 


di luce che al di sopra dei due genii splende attorno 
alla éifra del Re, e che ci ricorda il ‘none del salva- 
tore e restauratore della patria. 

Nell’altra faccia della medaglia in mezzo a frasche 
d'ulivo edi quercia si legge Ì' iscrizione commeniora- 
tiva della Visita del RR. PP. alla zecca. 

La fici 


4 


* 


DISPACCI î ELETTRICI PRIVATI Da 
tAgonzia Stéfasi) © — ni 
_ Parigi; 15 ottobre, - 
Notizie di borsa. - 
(Chiusura) * 
Potidi Francesi, 3 0/0 .— 70 95. 

Id. id. 442 00— 9780. 
Consolidati Inglesi :3 0/0 — 93 718.: 
Fordî Piemontesi 4849 5 Oqù 72 20. . 
Prestito italiano 1864 5 010 — 72 80. 3 

dr { Valori diversi). 
Azioni del Credito mcbiliare — 1170." 
Id: Strade ferrate Vittorio Emanuele —- 878. , 


“id. id. Lombardo-Vengte © — 625°... 
Id. id. Austriache + À9T 
là. id. Romane — 840, 


Obbligazioni id. id. — ue n 
- Chiusura debole. 
° Parigi, 45° ottobre. 


lega nella Patrie: La voce di un cambiamento. « 


‘del lavoro d’ incisione-di questa meda-'| di ‘ministro diede luogo a diverse interpretazioni. 


glia, la perfezione delle due figure dei genii della guerra | Noi possiamo annunziare positivamente che la sola 


e della pace, lunò che si appoggia sulla spada rimessa 
nel fodero, e l’altro che porta in atto di trionfo il ra- 
moscelto d'ulivo, Faccuratezza éstrema di tutte le parti 
sono pregi che attestano un artista che non può te- 
mere confronti. Egli aveva fondata alla zecca una scuola 
che speriamo vedere ancor rivivere e allevare esimii 
artisti. 


Della medaglia di cui parliamo furono gettati otto | pessa Clotilde. Si fermertinno una quindicinà ‘ 


esemplari in argento e quaranta in rame (Giornale di 
Napoli). 

ESPOSIZIONI AGRARIE. — pal giornale La Campania 
di Caserta togliamo il seguente cenno dell’inaugurazione 
dell'Esposizione agraria fattasi in quella città il 5 cor- 
rente: 


questione che siasi agitata è quella che -Tiguarda ‘le + 
elezioni, avendo l’imperatore dichiarato formalmente * 
che esse avranno luogo soltanto al termino - fissato È 

dalla’ Costituzione. 


4 


Lisbona, 15 ottobre, . 
Sono arrivati'il principe Napoleone ‘e ‘la » ‘princi 


3 
M 
4 


giorni. 
È scoppiato un incendio nel teatro italiano: arc. 
rivano soccorsi x tutte le parti. 
- Parigi, 16 “ottobre. Fa 
Il Moniteur reca un decreto. dell’Imperatore,: che. 
“nomina Drouyn de Lhuys ministro’ degli affari ‘esterî* 


Domenica scorsa il Comizio inaugurava Pesposizione'| in'sostituzione di Thouvenel, di cui fu accettata La 


circondariale dei prodotti agrari e delle industrie’ atti. 
nenti, lanquale avrà sempre l’incontrastabile merito df 
essere la prima che siasi fatta nelle provincie ‘meri- 
dionali. L'elegante sala della Società" economica acco- 
glieva le antorità tutte della provincia, ossia la depu- 


tazione provinciale, i sindaci. ed assessori di molti co- | Gonsolidsto' 8 010. G, d. g. p. in liq. 73 35 03 pel si’ 


muni, il presidente e giudici del iribunale circondariale, 
il consiglio di prefettura, monsignor vicario, il coman- 
dante"della piazza, gli uffiziali della guardia nazionale e 
dell'esercito, i direttcri delle varfe amministrazioni 
della provincia e loro dipendenti, e molti cospicui per- 
sonaggi, fra cùi ‘notavansi il consigliere’ di* cassazione 
barone Coppola, già ministro delle finanze, il senatore 
Capocci, il deputato Spinelli, il chiaro cav. Fanelli, ed 
altri che per brevità tralasciamo, come pure i più di- 
stinti gentiluomini e signore di Caserta e circonvicini 
paesi. 


stATO al paganiento ‘a farsi dal Comune di Chieti 
per danni è causa di esecuzione di opera pubblica. 
Nome e cognome del proprietario, e indicazione 
della proprietà danneggiata e dell’ opera relativa. 
Signor Giambattista Saracini, domino utile, e Collegio 
degli Eddomadari di'‘Chieti, padrone diretto — Casa 
alla piazzetta in Chieti da abbattersi in Parte . cella ri- 
costruzione a basoli della traversata interna da Poria 
S. Anna all'ospedale civile, L. 2349 c. 9. 
Chieti, 1 DOOR 1862. 
H Sindaco. 


NECROLOGIA. — È morto | in età di 80 anni a Liegi il 

| signor Raikem, professore emerito di anatomia patolo- 

gica e d’ igiene all’Università di Liegi. Nel principio del 

secolo eglî fu medico dei figliuoli del principe di Lucca 
Bacciocchi. 


|-dimissione. dt Li RO 


"R CAMERA D'AGRICOLTURA EDI GOMNERCIO 
* DI FORINO, ca 
16 ottobre 1862 — Fondi pubbiisi z 


ottobre. % 

* G. della matt. in ‘c, 72 63 80 73 73 «= como: 

legale 72 90 — in liq. 73 10°73 73 29 79 797 

- 8 73 73 10 72 93 95 93 95 72.15 73 10°10° 
05 73 73 pel31 8bre., 


Id. piccole rendite. G. ‘della mattina Inox 73 
73 25. corso ‘legalé*73 05, in liq.'73 1010" 
15 72 90 73 73 25 p. 30 9bre._ i 


Fondi privati. 
Canali Cavour. G. d. m. inc. 515. 
; Dispaccio officiate. 
. BORSA DI NAPOLI — 15-ottobre 1863. 
Gonsolidati È 0/0, aperta a 73 60, chiusa a 73_45. 


| Id. 8 per 059, aperta. a 46, chiusa'a’ £6,° 


; G. Favhiè gerente. 
(__——————P— __——_—____r 
SI&TTACOLI D'UGUIl 

canienAnò. (ore 7 112). Operà ‘Corrado d'Altamidrà — 
ballo La sfide a Pekino,  - 

VITTORIO EMANUELE. (ore 7 12) Opera in dialetto nol 
politano i Cicco e Cola. — ballo Micia PELI 

NAZIONALE. Îiposo. sarda 

SGRIBE. La Comp. dramm. francese cdr E: nei» 
recita : Les amours de Cléopatre. 

D'ANGENNES. (7 1/2). La Comp. Pramm.- piemoniése © 
* diretta da G. Salussoglia recita : Le*sponde' del Pos 


POPOLAZIONE DELLA SVEZIA. — Giusta una recente | ROSSINI. (0re 8). La dramm. Compi- Capella e Gutn-' 


| statistica la Svezia novera di presente 3,917,000 abitanti, 
dei quali solo 4£9,391 ràppresentano le popolazioni delle 
città sopra una superficie di territorio di 7,912 miglia 
quadrate. Nel corso dell’anno 1851 la popolazione è 
cresciuta di 57,611 anime. 


nere 


soni recita: Partenza di Meneghino per FE spositione di” 
Londra. 

ALFIERI (ore 8 112) La dramm. Comp. Monti © prélia 
recita: Veronica Cibo. 

SAN MARTINIANO, (ore 7. Si rappresenta colle mà: 
rionettei / misteri dell'Inquisizione di Spagnd — 
tallo Li memoranda hallaglia di S. Martino: 


i) i 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - 8245 — Torino, Giovedì 16 Ottobre 41862 


o T——_—_——_——--s_._ ___-———m—m_@>__66y6__r&m6——_@—_——1—-—--—-—___—_ttlit 


Tip. GIUSEPPE FAVALE e C. 


- RIVISTA AMMINISTRATIVA 


DEL REGNO 


È uscito da alcuni giorni fl fascicolo del 
mese di Agosto, della Rivista Amministrati- 
va e Regno, Giornals Ufficiale delle Ammi- 
nistrazioni Centrali e Provinciali, dei Comu- 
ni e degli Istituti di Beneficenza. — + 

Questo Giornale Îl quale continua da 13 
anni nel smo E darte ed Indefesso layo- 
ro, è di un'utliità non contestabile, e si 
raccomanda apecaiazala ai pubblici am- 
ministratori alll studiosi della cosa pub- 
blica, cul apporta in gran copia i iumi del- 
la scienza congiunti a quelli della pratica 
ami va. 

È uno di quel pochi giornali scientifici, 
cho nella sua lunga carriera, sì sia sem 
pre mantenuto all'altezza della sua mlis- 
sione. 

Nell'indicato fascicolo sl trovano trattate 
le seguenti materie, cioè: 

1. Materie Generali — Della polizia mu- 
nicipale e del relativi regolamenti, per l’av- 
vocato Biagio Garbarini. 

9. Giurisprudenza amministrativa. — Di- 
verse sentenze delle più importanti in fatto 
di contenzioso amministrativo, con oppor- 
tune annotazioni, 6 le massime tutte pro- 
gressive delle sentenze delCons:glio di Stato. 

3. Decitioni a provvedimenti ministeriali. 
— Tutte le risoluzioni del quesiti In mate- 
ria di bollo, registro, manomorta ecc., fatte 
dal Minis ero delle Finanze, non che altre 
decisioni della massima importanza degli ai- 
trl dicasteri. 

& Atti delle Prefetture. — Alcuni decreti 
della Sotto-Prefettura di Verolanuova, e del- 
la Prefettura di Brescia. 

5. Questioni proposta alla Direzione della 
Rivista collerelattvo risposte per parte della 
Direzione medesima. 

6. Circolari ed Istruzioni del diversi di- 
esteri, ” 

7. In fine — Nomine e promozioni nel per- 


‘ sonale degli Impiegati dell’amministrazione 


fi 


politica centrale, e dell’amministrazione 
provinciale. 


Fra breve sarà pubblicata la dispensa di 
settembre e ottobre. 

È d’imminente pubblicazione l’Indice 0 
tavola decennale dal 1830 a tutto Il 1839. 
Prima serie dell'opera stessa. — Prezzo 
L 13 In Torino; L. 14 in Provincia franco 


posta. 
PREFETTURA 


DELLA 


PROVINCIA DI PAVIA 
‘Avviso d’asta 


__BI notifica che addi 23 corrente mese ed 
allo ore 1î antimerid, sarà sperimentata 
fn dett’ufficio una seconda pubblica asia, a 
partiti segreti, per l'affittamento durante un 
sessennio a datare dal i gennaio 1863 del 
dritti di pelezio sul ponte di'barche al 
passo fiume Po presso MNezzanacorti, 
stabiliti colle tariffe pubblicate coi manifesti 
canierali delli 19 maggio e 24 lugilo 1820, 
sotto l'osservanza del capitoli speciaii relativi 
visibili presso la segreteria di detta Prefet-" 
tura in tutte le ore d'ufficio. 

L'asta sarà aperta sull’annua somma di 
L 55,600, 

Le offerte in aumento di detta somma 
non potranno farsi minori di L. 100, nè es- 
era) fatte agita cs di SORUONA si Ire; 

ranno inoltre essero guarentite dal pre- 
vio deposito di L. 5,500. 

La cauzione a prestarsi dal deliberatario 
a guarentigia dell'Amministrazione è stabi- 
lita in somma eguale ad una annuelità del 
fitto convenuto , oltre ad una elgurtà per- 
sonale con approbatore fn assicurazione 
della riconsegna delle scorte d'esercizio del 
detto ponte. 

Notasi ad ogni buon fine che è lasciata 
facoltà all’appaltatoro di rescindere il con- 
tratto, previa disdetta di tre mesi nel caso, 
che venisse attivata una strada ferrata tra 
Voghera ‘e Pavia. 

L’annuo fitto convenuto dovrà essere pa- 
gato di tre in tre mest posticipati. 

1 fatali per l'aumento del ventesimo al 


; } di primo deliberamento scadrauno 
H4 meszodi ‘ 


delli 9 novembre prossimo. 
Pavia, 9 ottobre 1862. 
Per detta Prefettura - 
Il Segretario capo 
 BELLINGERI. 


- Chemin de fer 


VICTOR-EMMANUEL 


MM. les Actionnaires sont prévenus qu' 
une Assembièe générale ancuelle aura lieu, 
& Chambéry, le veudredì, 31 octobre cou- 
rant, à 1 heure. 

Tout porteur de vingt actions est de droit 
membre de l'assembiéa générale; nul ne 
peut étre fondé de pouvales s'il ne jouit lui 
mòme d'un droit d’admission. 

La remise des cartes ei des pouvolra au- 
ra lieu sur la présentation des titres, de 10 
heures à 3 heures, les dimanches et les fè- 
tes exeéptés, à partirdu 16 octobre jusqu’au 
28 du méme mola: 

A' Paris, au siège de l’Administration 
centrale, is ble, rue Basse du Rempari; 

A' Chambéry, A la Banque de Savoie; 

A° Torin, dans les bureaux de l’Exploita- 
tion (Caisse centrale), Gare Victor-Em- 
manuel. : 

Paris, lo 14 octobre 1962. 

Par ordre du Conseil d'Administration 
La Secritaire, L. LE PROVOST. 


AMMINISTRAZIONE DEL BEMANIO E DELLE TASSE 
DIREZIONE DI PARMA 


Vendita di Beni Demaniali 


Ripetizione del BANDO II 


Possessione PUPPIOLA a mattina posta nella villa l'aradigoa, 
Comune di Cortile San Martini 


Si fa noto : 5 

Che nel giorno 18 corr. meso.alle ore 11 antimeridiane,Sin una sala del palazzo della 
Prefettura di Parma davanti all’ili.mo signor prefetto o ad un suo delegato che presiederà 
l'incanto, coll’intervento del direttore dei Demanio in detta città, o parimenti di un suo 
dalia e col mezzo di due notai addetti alia Direzione Demeniale, i Quali distenderanno 
{ relativi verbali, sarà proceduto nuovamente all'asta pubblica per la vendita autoriz- 
zata colla legge del 23 geonaio 1862: 

Della possessione denominata Fuppiola n mattina { frafione della tenuta di San Mar. 
tino del Bocci ) posia nella villa di Paradigaa, comune di Cortile San Martino, in un solo 
corpo di terra, costeggiato dalla strada postale da Parma a Colorno, di natura coltiva, 
alberata vitata e prativa con gelsi, provveduta di casa in parte civile e In parte colonica, 
di stalla, fienile, barchessa e casello con cascina, di ett. 42 01 17, corrispondente a 
biolche di Parma 136 1,3. La quale possessione confina a mattina colla strada postale an- 
tidetta Intermediante lo scolo o cavo Fossetta; a mezzodì colle ragioni del benefizio ec- 
clesiastico di San Lazzaro, goduto dal signor marchese Enrico Bergonzi; a sera in parte 
coll’altra possessione deman'ale appellata Puppiola a sera; a settentrione colla possessione 
Casanova pure di ragione del Demanio. 

L'asta sarà sperta sulla somma di L. 60,000, ed ogni offerta d'aumento non potrà 
essere minore di L. 200. 

Il prezzo d'acquisto dovrà essere pagato in cinque rate eguali, di culla prima 
all'atto della riduzione del deliberamento in pubblica rogito, e delie altre quattro.una în 
clascuno degli anni suceessivi anticipatamente per modo che l’intero prezzo risulti scd- 
disfatto coi relativi Interessi entro il quarta anno dalla celebrazione dell’ istromento di 
vendita, Sarà però In facgltà dell'acquirefite di pagare ll prezzo stesso anche prima delle 
scadenze accennate 

L'acquirente non avrà alcun onere di pagamento della tassa di registro, in forza del- 
l’arlicolo 96, $ 2 della legge 21 aprile ultimo scorso. Dovrà per altro pagare senza al- 
cuna detrazione del prezzo le spese di pura @ quelle relative alla pubblicazione degli 
avvisi d'asta, agli incanti, al regito del contratto, alle copie autentiche di esso ed 
alla iscrizione del privilegio, tutto ciò sop=® apposita nota vidimata ‘dsl prefetto e dal 
direttore del Demanio. 

Per essere ammesso all’incanto l’aspirante all'acquisto dovrà aver depositato prima 
dell'ora stabil’ta pel medesimo tante cedole del debito pubblico al portatore od obbli- 
gazioni dello state, 0 numerario, 0 biglietti della Banca Nazionale oppure anche un vaglia 
steso su carta bollata pagabile a vista, @ rilasciato appositamente da persona notoria- 
mente risponsabile e tale riconosciuta dall'ufficio procedente, per una somma capitale 
egusle al decimo di quella per cui l'immobile viene posto in vendita. Il ricevitore del 
Demanio in Parma assisterà all'asta per ricevere’ siffatti depositi. l 


L'asta sarà tenuta col metodo della estinzione delle candele così come è spiegato dal || 


regolamento approvato con R. Decrewo 7 novembre 1860, n. 4541, e giusta l'articolo 142 
del regolamento stesso, l'aggiudicazione a cuj si farà luago qualunque sia il numero del 
concorrenti, s'intenderà definitiva, e rimarranno quindi escluse le posteriori offerte d'au- 
mento, salvo però sempre l'approvazione ministeriale del contratto. 

Nello studio del nojaio sottoscritto posto In Parma, borgo del Leon d’oro, n. 19, si 
daranno 3 leggere a chfUnque, dalle ore 9 antim. alle ore & pom. di ciascun giorno-non 
festivo, fl capitolato degli altri onerl della vendita, e la relazione descrittiva e stimativa 
dello stabile predetto distesa al 23 giugno scorso dall'ispettere rural-tecaico demaniale, 
signor Ingegnere dottor Michele Boselli. 


Parma, 1 ottobre 186% 
IH Notaio demaniale FABIO PELLEGRINI. 


1° ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO, — 


preparatorie alle IRR. Accademie, Collegi militari 
ed alla KR. Scuola di marina, în Torino 


Venne traslocato In via Saluzzo, n. 33, In più vasto locale, con due cortili, a tutto chiuso 
escluaivamente per l'Istituto. — N. B. I corsi incomincieranno al principio di novembre. 
n eee] ene 


La Società (antica) 


CAZLUCE DI TORINO notifica: 


Dal 1.0 di gennaio 1863 la tariffa dei prezzi del suo Gaz sarà come segue, per ogni 
metro cubo : ‘ 


L. 026 Per gli Abbuonati consumatori di tremila e piumetricubi all'anno 
» 028Pergli Abbuonati consumatori dai duemila ai tremila metri cubi -id. 
» 030 Per quegli Abbuonatiche consumano menodi duemila metri cubb id. 


Le capitolazioni di abbuonamento saranno stipulate per un anno. Continuative pol 
d' anno in anno sino a diffidamento preventivo di mesi sel. 

Consentanen la Società alle promesse verbali fatte ai privati provvisti di capitolazioni 
ancora continuative, dichiara abbondantemente, ch’essi saranno serviti in ogn! tempo al 
prezzi comuni di tariffa che saranno in vigore, nelle categorie rispettiva. 

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. 


MIGLIORAMENTO DELLA VISTA 


Il signor C. ARMAND, oculista ottico di Parigi, riceve tutti I giorni molte persone 
che patiscono indebolimento di vista, le qua'i provano un grande sollievo medizute l’asù 
delle sue nuove lenti di cristallo a curve. 

il sigaor C. ARMAND riceverà ancora per pochi giorni, dalle 10 ant. alla 5 pom., via 
Doragrossa, 11, piano 1. Le 


STRADEFERRATE “a 
della Lombardia e dell’Italia Centrale® 


Introito settimanale dal giorno 1 a tutto li 7 Ottobre 1862- 


——_  —_—_—_—_——__—_—x 
Rete della Lombardia, chilometri, num. 318 
Passeggieri num. 58,751 PANO ee» + L. 145,855 23 
Trasporti militari, convogif’epeclali ed esazioni suppletorie » . 2,350 32 
gli, carrozze, cavalli e cani e" wu "e » 581535 
Trasporil celeri _. +. è è.» e » 18,078 03 
Merci, tonnellate 7,692... è... . » 63,703 97 
; - Totale » L 
Rete dell’ Italia Centrale, chilometri 235 
. . L 


231,795 12 


Passeggieri num. 32,106 + 


Trasporti militari, convogli speciali, ecc. . » 2,777 64 
Bagagli, carrozze, cavalli e cani . . n » È » 3,81773 
Trasporti celeri È . 3 ‘4 a n È 1 a 5,652 80 
Merci, toncellate 2,638 . . * ‘ i SI » 23,480 17 


I. 103,364 86 
Totale delle due reti LO 335,159 98 
Settimana corrispondente del 1861 
Rete della Lombardia . chilom, 251 . . +. L. 169,962 78 
s dell’ italia Centrale » 10°. . » 90,993 13 


Totaie delle due reti L. 260,958 91 


Aumento L- 74,904 07 
Nete della Lombardia 6,256,631 37 
} Reto dell'Icalla Centrale 3,369,576 Li, ju 9,626,228 28 
Rete Lombarda . . 4,692,819 TIE 
Rete dell'Italia Centrale 2,761,038 391 » 7,453,878 73 


Aumento L. 2,172,319 55 


latroiti dal 1 gennaio 1862 


[ntroito corrispondente del 1861 


(1) Esclusa la tassa del decimo. 


Ne BIANCO E COÙIr. 
© BANCHIERI, 
via S. Tommaso, num. 16, 


Assieurano le Obbligazioni dello Stato del 
1834, contro l’ostrazione al pari a L. 1150, 
e ciò mediante il premio di L. 9 caduaa. 


VENTILATORE A ELICE 


privilegiato a L. 30 


Per levare Il famo ai camini, e l'aria pu- 
trefatta dal cessi, Ospedali, Teatri, ecc. 


Presso MINA CARLO, fumista, piazza San 
Garlo, Torino. ” 


————_—_—_—___————_y 
AMMINISTRAZIONE 
DELLA FERROVIA 


VITTORIO EMANUELE 


SEZIONE TICINO 


Prodotti dal 1 a tutto li 7 Ottobre 


Linea Torino-Ticino 


Viaggiatori = L. 50041 05 
Bagagli . . » 228830 | 
Merci a.G. V. » 3571970 784717 
Merci a P, V. » 17472 45 
Prodotti diversie 2326 24 . 
uota p. l'eserc.-di Biella I... 4027]4 
Minimo id. diGa:ale » 5600/0 
Quota id. disusa » 18424127; 
Quota id. d'Ivrca » - md 
Totale L. 108899 si 
Dal 1 genp. al 30 7.bre 186%} 4023761 Ò 
Totale generale L.! 4132661123" 
PARALLELO | 


Prodotto prop. 1862 L. 77847 74 (10762 60 
Corrispond.te 1861 » 88610 34 {in meni 


Media giorn.ra 1862 » 10826 34/ 597 49 
id. 1361» 11223 83(in me 

Pro—_—ueh _—r__r_r_r_r__—_____ mt 

Linea Santhià-Biclla 


Viaggiatori. « Li 

Bagagli . . + «3» 121/98 

Merci a G. VO. . +... all © 287,5 

IMerci a P.V.. . . . a 2288 0 

Eventuali . . . . .» So 
* Totale L 6884 n 

Dal 1 genn, al 30 7 bre 186 i Î 


- Totale gunerale L. 


Viaggiatori. . +. . è» 6393:40 
Bagagli . . . + 00? 171/60 
Merci a G. V.. . . è » 693 
Merci a P. V.. . . è. » 5409,75 
Eventuali . . . . . * 10,83 
° Totale L.|l 12680 ss| 
Dal 1genn. al 30 7.bre 1869] 400081159: 


- Totale generale L. || 412765,4 
Linca Torino-Susa 


Viaggiatori . . . » Lj 12232/55 
Bagagli . . . .. » 3 641130 
Merci a G. V.. . . . » LE8S/AB 
Merci a P. V.. . è. » 3! 6311/63 
ventuali . . ... 55/26 
Fotale 21708/81 

Dallgenn. al 30 7.bre 186%) 693839/07 


715347|88 


Linen Chivasso-Ivrea 


Totalo generale L. 


£11808|86. 


Dal 1 genn. al 30 7.bre 1862 È 
2178081573 


Totale generale L.|} 


AVVISO 


CASCINA da vendere, sita In territorio 
di Saluzzo, vicins all'abitato, del quantita- 
tivo di ett. 18, 50 circa, con ampio fabbri- 
cato civile e rustico, composta di prati per 
ett. 9 circa, e di campi ed alteno. il-tatto 
rrigabile. — Far capo dal procuratore capo. 
ln Saluzzo, signor Giacomo Rosano. 


DA A£KFAITTARE a/ presente 

ALLOGGIO di $ camere ridotto a nuovo. 
e Vasti locali al piano terreno a varii usi 
Via di Nizza, num. 43. 


2 


Ò CITAZIONE 
a ferminedell'art. 61 del codice proc. civile 


Con atto {n data 14 corrente dell’asciere 
Michele Fiorio, venne ad instanza della sl- 
gnora Carlotta Burgonzio vedova di Pietro 
Gianello, nella sua qualità di madre e tutri- 
ce delli minori di ]ei figli Adelaide, Anna, 
Ferdinando, Carlo e Ciara fratelli e sorelle 
Gianello, eredi del Pietro Gianello, dom'ci- 
liati in Tcrino, citato Carlo Bx!o già domi- 
ciliato in Torino, ed ora di domicilio e re- 
sidenza ignoti, a comparire alle ore 8 del 
mattino del giorno 21 corrente, nanti la R. 
gizdicatora, sezione Rorgonuovo, per ivi 
vedersi condannare s) pagamento a favore 
di essi minori della somma di L. 170 porta- 
te da pagherò 8 dicembre 1861, e colle 
spese. 

Torino, 13 ottobre 1862. 
Carlotta Burgonzio ved. Gianello. 


CITAZIONE. 


Con atto df citazione dell’usciere Domenico 
Reinaldi, in daia del 16 ottobre 1862, stato 


aotificato al signor Giacomo Marchi:Î> a 
senso dell'articolo 61 del. Codica di prote- 
dura civile, sull’Instenza del signor Tito 
Bonacchi residente in Torino, venne il me- 
desimo citato a comparire mnti la IL giudi- 
catura di Torino, sezione Dorgo Po, alle ora 
nove di mattina del giorno di martedì 21. 
ottobre 1862, onde ottenerlo condannato a 
suo favore al pagamento della somma di L. 
560 per somministranse fatte sl di lui figli 
Alessandro e Lulgi. . : 
Torino, li 16 ottobre 1862. 


Tito Bonacchi. 


ESTRATTO DI NOTIFICANZA. 


Con atto delli 11-corrente meso dell'u- 
sclere Taglione addetto alla giudicatora di 
Torino, sezione Po, venne *instanza del 
signor Giuseppe Reatti domiciliato in Bylo- 
gua, notificato al signor Vincenzo Zurla cà- 
pitano in aspettativa, di domicilio, residenza 
e dimora ignoti, copia della sentenza ema- 
nata da detta giudicatura il 30 settembre 
ultimo scorso, con cui venne aapiodiento al 
detto signor Reatti Îl quarto o stipendio 
due fioverno corrisposto al detto signor 

urla. a 
Torino, 13 ditobre ‘1862. 
: Lusso p..c, 


CITAZIONE CONTRO STRANIERI 


Sulla domarda della signora Teresa Sa- 
voiardo vedova del causidico Alberto Balbo, 
da Alba, con atto d'oggi, eseguito nelle for- 
me prescritte dagli art. 61, 62, 70 del co- 
dice. di procedura.civile, Balbo Gioauni Pie- 
tro fu Alberto. dimorante a Filadelfia, (A- 
merfca, Stat] Uniti, Pensilvan'a), fu citatoa 
comparire dentro sel mesi prossimi, in via. 
ordinaria, davanti il tribunale del circon- 
darlo d'Alba, perchè Ivi risponda: sulla do- 
manda di L: 1734, 68, cogli interessi e_mpe- 
se, preposta dalla nominata vedova Balbo, 
cioè L, 1812, 66, ammontare di 5 annate. 


mavanda séntenza sia ‘dichiarata esecutoria 
non ostante appello od opposizione e senza 
cauzione, e ciò per essere appoggiate è ti- 
toll autentici lo domande della signora Sa- 
volardo, 7 
Alba, 1f-ottobre 1862. 
i Ricca sost. Morenc, 


NOTIFICANZA DI SENTENZA. 


Il signor presidente del tribunale del cir-. 
condario d'ivrea con sua ordinanza del £ 
andante, sull’Instanza di Martinallo Antonio 


‘residento a Vico Canavese rappreseritato dal 


eaualdico sottoscritto, ed In contumacia del- 
l'Oberto Antonio fa Giacomo, già domiciliato 
residente in Francia a 


| a Quagliozzo , ora 
tela. “dipartimento di bbselle, auto - 


rizzava Il segretario di detto tribunale di 
spedire a favore dell'instante copia in forma 
osecutiva della sentenza tra le parti ema» 
nata il 25 febbraio ‘1853, colla quale di- 
chiarava Oberto' tenuto alla dismessiono & 
favore di Martinallo delll stabili descritti 
nell’instromento 26 febbralo 1840, rogato 
Bertariono. Tale ordinanza e sentenza vo- 
piva affissa alla porta di detto tribunale e 
por copia rimessa al signor procuratore del 
fe, In conformità degli articoli G1 e 62 del 
cod. di proc. civ. come risulta da atto del- 
l’asciere Cerato in data 13 andante. 
‘Ivrea, 14 ottobre 1862. 
Giuseppe Riva causidico. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA. 


Con'atto dell'usciere Oddone del 10 cor- 
rente, venne notificata al Nicolotti Giovaa- 
pi Battista già residente a Torino, ora di 
domicilio, residenza e dimora ignoti, a sen- 
no dell'articolo 61 del codice di procedara 
eivile, la sentenza del tribunale di circon- 
dario d'Ivrea, In data 11 scorso seltembre, 
colla quale veniva il medesimo unitamente 
al Nicoletti Giuseppe dichiarato tenuto al 
pagamento a favore della ignora Demedici 
Carolina vedova Nicolctti, residente in Aze- 
glio, di L. 38 80, di L. 2200dote, el. 300 
di fardello, non che di L. 8,000 di cul In 
scrittura 2 gennaio 184%, cogli Interessi dal 
giorno della’ giudiciale domanda da com- 
pensarsi proporsionatamento coll’usufrutto 
generale alla medesima competente sul beni 
del defunto di lei marito Gioanni Nicolotti; 
dichiarando facoltativo alli nominati Gio. 
Batustsa e-Giuseppe Nicolotti In modo da 
non pregiudicare alle ragioni d’usufrutto 
dell’attrice vedova Nicolotti per l'aumento 
dotale ad essa competente, di valersi della 
vendita di altrettanti beni soggeiti si men- 
tovato usufrutto generale pci pagamento 
delle somme avanti indicate, assolvendoli 
dalla domanda di L. 800 aumento dotale, 
spese compensate, Ca: 

Ivrea, 13 ottobre 1862. 
G Griva sost. ‘Bracco p. 0 


FALLIMENTO 


di Davico Alessandro fu Gioanni, già nego- 
zianle in fieno e granaglie a Ceva. 

Si avvisano | creditori verificati e g'urati 
di detto fallimento di comparire nella asla 
di questo tribunale solita a tenersi li con- 
gressi, avanti Il signor giudice commissar.o 
del fallimento, alle ore 10 del mattioo dei 
20 volgente ottobre, giorno di lunedì, al. 
l'oggetto di dellberare sulla formazione del’ 
concordato a mente di legge. 

Mondovì, 13 ottobre 1862. 
Aschieri not. segr. 


—w»y66 
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